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MODULO INFORMAZIONI PUBBLICITARIE 

 

Rev. 03 del 03.04.2026 

FINANZIAMENTO RIMBORSABILE MEDIANTE 

CESSIONE PRO SOLVENDO DEL 

TRATTAMENTO DI FINE SERVIZIO/RAPPORTO 

MATURATO 

INFORMAZIONI EUROPEE DI BASE SUL CREDITO AI 

CONSUMATORI 

 

Identità e contatti del Finanziatore e dell’Intermediario del credito 

Finanziatore 

Indirizzo 

Telefono 

E-mail  

Sito web 

 

Fucino Finance S.p.A. (gruppo bancario Igea Banca, nel seguito, il "Finanziatore" o il "Cessionario") 

Sede Legale: via Tomacelli, 107 – 00186 Roma 

(+39) 0668976650 

info@fucinofinance.it 

   www.fucinofinance.it 

C.F. / P. IVA 01861900189 

N. di iscrizione nell’albo di cui all’art. 106 TUB: 156 

Indirizzo PEC: fucinofinance@postacert.cedacri.it  

Autorità competente per la vigilanza: Banca d’Italia 

Intermediario del 

Credito 

Indirizzo 

Telefono 

Email 

FaxSito web 

 

 

 

 

 

 

C.F. / P. IVA  

N. di iscrizione in albi e/o elenchi  

Qualifica  

Indirizzo PEC 

 

L’Intermediario del credito promuove, colloca o conclude il prodotto “Prestito personale contro cessione pro 

solvendo del trattamento di fine servizio/rapporto maturato” in virtù del rapporto di collaborazione con il 

Finanziatore. 

Intermediario del credito può essere l'agente in attività finanziaria, il mediatore creditizio, nonché il soggetto, 

diverso dal Finanziatore, che nell'esercizio della propria attività commerciale o professionale,  svolge, a fronte di 

un compenso in denaro o di altro vantaggio economico oggetto di pattuizione e nel rispetto delle riserve di attività 

previste dal Titolo VI-bis del TUB, almeno una delle seguenti attività: (1) presentazione o proposta di contratti di 

credito ovvero altre attività preparatorie in vista della conclusione di tali contratti o (2) conclusione di contratti di 

credito per conto del Finanziatore. 

Caratteristiche principali del prodotto di credito 

Tipo di contratto di 

Credito 

Prestito personale attraverso il quale il Finanziatore anticipa in unica soluzione ad un Consumatore che abbia la 

qualifica di dipendente pubblico in quiescenza, l’importo delle rate di cui si compone il Trattamento di Fine 

Servizio / Rapporto (d'ora in poi “TFS/TFR”) maturate e non ancora scadute. 

Il contratto è stipulato sotto forma di scrittura privata ed è garantito dalla cessione pro solvendo dei crediti 

derivanti dal TFS/TFR maturato, che il Consumatore vanta nei confronti dell’Ente erogatore. 

L’importo totale del finanziamento erogato è pari alla somma delle rate di TFS/TFR maturate e non ancora 

scadute, al netto degli interessi e degli oneri fiscali. 

Il rimborso di ciascuna quota del finanziamento connesso a ciascuna rata di TFS/TFR avviene in un’unica 

soluzione mediante il pagamento della corrispondente rata di TFS/TFR da parte dell’Ente erogatore al 

Finanziatore, secondo le tempistiche previste nel Prospetto di liquidazione rilasciato dall'Ente medesimo come 

per legge (c.d. date di decorrenza di pagamento). 

Tra i principali rischi collegati al Prestito, il Consumatore deve tener presente che si tratta di un finanziamento a 

tasso fisso e quindi, in caso di riduzione dei tassi di mercato, non potrà beneficiare delle proporzionali riduzioni 

degli interessi. 

Fucino Finance S.p.A. 
Società iscritta nell’Albo degli Intermediari 

Finanziari ex art. 106 T.U.B. al n. 156 
 
 

http://www.fucinofinance.it/
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Importo totale del 

credito Limite 

massimo o somma 

totale degli importi 

messi a disposizione 

del Consumatore 

L’importo massimo del Prestito erogato (in un'unica soluzione) viene determinato in funzione del TFS/TFR netto 

cedibile maturato dal Consumatore, certificato nel Prospetto di liquidazione rilasciato dall’Ente Pensionistico.  

Il Consumatore può chiedere l’anticipazione dell’intero importo del TFS/TFR maturato e cedibile.  

La somma messa a disposizione del Consumatore sarà pari al valore attualizzato dell’importo del TFS/TFR di 

cui ha chiesto l’anticipazione.  

Condizioni di Prelievo 

Modalità e tempi con 

i quali il 

Consumatore può 

utilizzare il credito. 

L’importo di TFS/TFR complessivamente anticipato è erogato in un’unica soluzione al netto degli interessi e di 

ogni eventuale onere contrattualmente previsto mediante bonifico bancario sul conto corrente del Consumatore, 

a seguito  del perfezionamento del contratto e successivamente alla ricezione da parte del Finanziatore della 

“Dichiarazione di Presa d’Atto” dell’Ente erogatore cui il contratto è condizionato.   

Non è previsto obbligo di apertura di conto corrente presso una Banca del Gruppo Igea. 

L'importo può essere utilizzato non appena messo a disposizione del Consumatore. 

Durata del contratto di 

credito 

La durata del contratto, decorrente dalla data di erogazione del prestito (“Data Scadenza dell’ultima Rata 

finanziamento”, corrispondente alla data di “Decorrenza pagamento” dell’ultima rata di TFS/TFR prevista dal 

Prospetto di liquidazione rilasciato dell’Ente erogatore maggiorata di 90 giorni). 

La data di erogazione è fissata al al quindicesimo giorno successivo alla sottoscrizione del contratto da parte del 

Consumatore. 

Qualora, per qualsivoglia ragione, la data di erogazione dovesse essere posticipata il Piano di rimborso subirà 

delle modifiche in ragione della minor durata del finanziamento (minore è la durata del finanziamento, minore 

sarà l’importo degli interessi dovuti dal Consumatore). 

Se l’erogazione dovesse avvenire in una data successiva a quella sopra indicata, il Finanziatore invierà al 

Consumatore il documento recante le “Informazioni Europee di base sul credito ai Consumatori” e il Piano di 

rimborso aggiornati. 

Rate ed, 

eventualmente, loro 

ordine di imputazione 

Esempio rappresentativo di un finanziamento mediante Prestito Personale con cessione Pro Solvendo del 

Trattamento di Fine Servizio/Rapporto  

Contratto di credito per l’anticipo di 2 Rate TFS/TFR  

 

 

Qualsiasi versamento effettuato dall’Ente erogatore o dal Consumatore verrà imputato innanzitutto al 

pagamento degli interessi maturati e, poi, al rimborso del capitale. 

La “Data Scadenza Rata finanziamento” viene postergata di 90 (novanta) giorni fine mese rispetto alla data di 

“Decorrenza pagamento” stabilita nel prospetto di liquidazione e di 30 (trenta) giorni per le rate successive 

alla prima. 

Resta inteso che qualora l’Ente erogatore effettui il pagamento della singola rata prima della scadenza della 

rata del finanziamento cui la stessa si riferisce, il Finanziatore restituisce al cliente la parte non maturata degli 

interessi originariamente dedotti in sede di anticipazione del TFS/TFR. 

Qualsiasi versamento effettuato dall’Ente erogatore o dal Consumatore verrà imputato nel seguente ordine, in 

parziale deroga all’art. 1194 c.c. 1. Spese e costi (inclusi eventuali costi legali), 2. interessi, inclusi eventuali 

interessi di mora, 3. capitale. In caso di pagamento parziale o ritardato pagamento il Finanziatore imputerà i 

pagamenti a partire dai crediti più antichi fino a quelli più recenti. 

Importo totale dovuto 

dal Consumatore 

Importo del capitale 

preso in prestito più 

gli interessi e i costi 

connessi al credito 

L’importo totale dovuto dal Consumatore corrisponde alla somma delle rate di TFS/TFR maturate di cui ha 

richiesto l’anticipazione come risultanti dal Prospetto di liquidazione. 

Nell’esempio rappresentativo riportato, l’importo totale dovuto dal Consumatore è pari a 65.000,00 euro 
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Garanzie richieste 

Garanzie che il 

Consumatore deve 

prestare per ottenere 

il credito 

Cessione pro solvendo del credito che il Consumatore vanta nei confronti dell’Ente erogatore a titolo di TFS/TFR 

maturato cedibile, relativamente alle rate TFS/TFR oggetto dell’anticipazione. Qualora l’importo da anticipare sia 

inferiore all’importo della rata TFS/TFR, la cessione sarà comunque pari all’intera rata di TFS/TFR. Il Finanziatore 

metterà a disposizione del Consumatore le somme, riscosse in dipendenza della richiamata cessione, 

eventualmente eccedenti rispetto al credito vantato, senza pregiudizio della validità della cessione suddetta. 

Costi del credito 

Tasso di interesse o 

tassi di interesse 

diversi che si 

applicano al contratto 

del credito 

Tasso Annuo Nominale (TAN): V_022 % fisso per tutta la durata del finanziamento 

E’ il tasso di interesse, espresso in percentuale e su base annua, applicato al Capitale Lordo Mutuato. Viene 

utilizzato per calcolare, in funzione della durata del Finanziamento, la quota interesse che il Cliente dovrà 

corrispondere al Finanziatore e che, sommata alla quota capitale, andrà a determinare la rata di rimborso. Si 

assume che un anno sia composto da 365 giorni (366 giorni per anni bisestili), 52 settimane o 12 mesi di uguale 

durata, ciascuno dei quali costituito da 30,416 giorni (365/12). 

Tasso Annuo 

Effettivo Globale 

(TAEG) 

Costo totale del 

credito espresso in 

percentuale, calcolata 

su base annua, 

dell’importo totale del 

credito. 

Il TAEG consente al 

Consumatore di 

confrontare le varie 

offerte. 

TAEG  

Il TAEG è comprensivo degli interessi al TAN e di tutti gli eventuali costi accessori del finanziamento. 

I criteri per il calcolo del TAEG sono i seguenti: 

− l’Importo totale del credito (Netto Erogato) viene messo a disposizione del Cliente in un'unica 

soluzione, al netto delle imposte; 

− il Contratto rimarrà valido per il periodo di tempo convenuto e il Cliente ed il Finanziatore adempiranno 

ai loro obblighi nei termini ed entro le date convenute; 

− si assume che un anno sia composto da 365 giorni (366 giorni per anni bisestili), 52 settimane o 12 mesi 

di uguale durata, ciascuno dei quali costituito da 30,416 giorni (365/12). 

Esempio rappresentativo di un finanziamento mediante Prestito Personale con cessione Pro Solvendo del 

Trattamento di Fine Servizio/Rapporto 

Contratto di credito per l’anticipo di 2 Rate TFS/TFR 

Determinazione del TAEG 

 

 

Il TAEG Massimo è pari a 8,40% 

 

Nell’esempio rappresentativo sopra riportato il TAEG del Finanziamento Rata 1 è comprensivo dell’imposta 

di bollo di € 16,00, applicata alla sola Rata 1. Se il Consumatore è titolare di un conto corrente con Banca del 

Gruppo Bancario Igea Banca, su cui è accreditato l’importo totale del credito erogato dal Finanziatore, tale 

imposta non è applicata in quanto già assolta nell’ambito del rapporto di conto corrente.  

Se nel rapporto con la potenziale clientela intervengono Intermediari finanziari o Intermediari del credito 

convenzionati con la Banca, nessun compenso sarà dovuto dal Cliente a tali soggetti. Il costo per 

l’intermediazione sarà infatti sostenuto dal Finanziatore il quale retrocede agli stessi una percentuale del TAN 

applicato alla clientela. Oltre a quelli sopra indicati (TAN e imposta di bollo), non sono quindi presenti ulteriori 

costi da includere ai fini del calcolo del TAEG.  
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Per ottenere il credito o 

per ottenerlo alle 

condizioni contrattuali 

offerte è obbligatorio 

sottoscrivere: 

• un'assicurazione 

che garantisca il 

credito e/o 

• un altro 

contratto per un 

servizio 

accessorio 

Se il finanziatore non 

conosce i costi dei 

servizi accessori, 

questi non sono inclusi 

nel TAEG. 

No 

 

Costi connessi 

Eventuali altri costi derivanti 

dal contratto di credito 

Sono a carico del Consumatore le imposte, quali le imposte di bollo e gli eventuali ulteriori oneri fiscali.  Le 

imposte sono costi dovuti per legge addebitati al Consumatore. In caso di estinzione anticipata del prestito 

tali costi non saranno rimborsati 

Il Cliente, colui che gli succede a qualunque titolo e colui che subentra nell’amministrazione dei suoi beni, 

possono ottenere, a proprie spese, entro un congruo termine e comunque non oltre novanta giorni, la copia 

di documenti inerenti a singole operazioni poste in essere negli ultimi 10 (dieci) anni sostenendo solo il 

costo della loro produzione, per un import massimo di € 10,00 per ciascun document. 

Condizioni in presenza delle 

quali tutti i costi relativi al 

contratto di credito possono 

essere modificati 

Nell’osservanza della normativa vigente, in presenza di un giustificato motivo, la Fucino Finance potrà 

comunicare al Consumatore la proposta di modifica unilaterale delle condizioni economiche del contratto. 

In tal caso dette modifiche saranno comunicate al Cliente in forma scritta o mediante altro supporto durevole 

preventivamente accettato dal cliente, con preavviso minimo di due mesi. 

In caso di variazione unilaterale delle condizioni, il Cliente ha facoltà di recesso senza spese entro la data 

prevista per l’applicazione delle modifiche e ottenere, in sede liquidazione del Contratto, l’applicazione 

delle condizioni precedentemente applicate. 

La modifica non potrà riguardare in ogni caso i tassi di interesse, ivi inclusi gli interessi di mora. 

Costi in caso di ritardo nel 

pagamento. 

Tardare con i pagamenti 

potrebbe avere gravi 

conseguenze per il 

Consumatore (ad esempio la 

vendita forzata dei beni) e 

rendere più difficile ottenere 

altri crediti in futuro. 

In caso di ritardi nei versamenti delle rate da parte dell'Ente erogatore (versamenti effettuati dopo la “Data 

scadenza finanziamento” della singola rata), saranno addebitati al Consumatore interessi di mora calcolati 

al tasso di interesse del finanziamento maggiorato di 0 (zero) punti percentuali. 

Il recupero degli interessi di mora avverrà anche mediante compensazione con eventuali importi aggiuntivi 

che Il Finanziatore riceverà dall'Ente erogatore in sede di ricezione delle rimesse secondo il piano di 

rimborso del TFS/TFR. 

 

Altri importanti aspetti legali 

Diritto di recesso 

Il Consumatore ha il diritto di 

recedere dal contratto di 

credito entro quattordici 

giorni di calendario dalla 

conclusione del contratto. 

Sì. 

Il diritto di recesso potrà essere esercitato entro il termine di 14 (quattordici) giorno dalla conclusione del 

Contratto, intendendosi per tale il momento in cui il Cliente viene a conoscenza dell’avvenuta 

accettazione della sua proposta da parte del Finanziatore ovvero quando quest’ultimo ne dà esecuzione 

attraverso l’erogazione totale o parziale del Netto Erogato. 

Rimborso anticipato 

Il Consumatore ha il diritto di 

rimborsare il credito anche 

prima della scadenza del 

contratto, in qualsiasi momento, 

in tutto o in parte. 

 

In tal caso spetta al 

consumatore una riduzione, 

proporzionale alla vita residua 

del contratto, degli interessi e 

dei costi, iniziali e ricorrenti, 

connessi al credito, escluse le 

imposte. 

Sì. 

In caso di estinzione anticipata totale o parziale del Finanziamento, il Cliente ha diritto alla riduzione, in 

misura proporzionale alla vita residua del Contratto, degli interessi e di tutti gli eventuali costi iniziali e 

ricorrenti compresi nel costo totale del credito, escluse le imposte. In caso di estinzione anticipata totale 

del Finanziamento al Cliente sarà richiesto il rimborso del capitale residuo alla data di estinzione come 

da piano di ammortamento. In caso di rimborso parziale saranno ricalcolati gli interessi sulle minori 

somme dovute ed il piano subirà la necessaria rimodulazione attraverso la riduzione dell’importo delle 

rate ovvero la riduzione della durata dello stesso. 

Il Finanziatore emetterà, entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta del Consumatore, il conteggio di 
anticipata estinzione. 
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Il finanziatore ha il diritto a 

un indennizzo in caso di 

rimborso anticipato. 

 

SI. 

Il Finanziatore ha diritto ad un indennizzo nella misura prevista dall’art. 125 sexies del D.Lgs. 
385/93 (TUB) pari a: 

− massimo 1% dell'importo rimborsato in anticipo, se la vita residua del contratto è 
superiore ad un anno; 

− massimo 0,5% dell'importo rimborsato in anticipo, se la vita residua del contratto è pari 
o inferiore ad un anno. 

In ogni caso, l'indennizzo non può superare l'importo degli interessi che il Consumatore avrebbe 
pagato per la vita residua del Contratto. 

L'indennizzo non è dovuto se: 

− l’importo rimborsato anticipatamente corrisponde all'intero debito residuo ed è pari o 
inferiore a € 10.000,00; 

− il rimborso anticipato sia effettuato in esecuzione di un contratto di assicurazione 
destinato a garantire il credito; 

− il rimborso anticipato sia effettuato attraverso la stipula di un analogo contratto con lo 
stesso Finanziatore. 

Consultazione di una banca 

dati 

Se il finanziatore rifiuta la 

domanda di credito dopo aver 

consultato una banca dati, il 

Consumatore ha il diritto di 

essere informato immediatamente 

e gratuitamente del risultato della 

consultazione. Il Consumatore 

non ha questo diritto se 

comunicare tale informazione è 

vietato dalla normativa 

comunitaria o è contrario 

all’ordine pubblico o alla 

pubblica sicurezza. 

Le banche dati che verranno consultate per l’istruttoria del prestito, a fronte di apposita 
sottoscrizione di richiesta del finanziamento, sono: 

1. Centrale Rischi (CR) presso Banca D’Italia – https://servizionline.bancaditalia.it/accessoDati 

 

 

Diritto a ricevere copia del 

contratto 

 

Il Consumatore ha il diritto, su sua richiesta, di ottenere gratuitamente copia del contratto di credito idonea 

per la stipula. Il Consumatore non ha questo diritto se il finanziatore, al momento della richiesta, non 

intende concludere il contratto. 

Altri importanti aspetti legali 

a) Finanziatore 

Finanziatore Fucino Finance S.p.A.  

Iscrizione Albo degli Intermediari Finanziari ex art. 106/TUB n. 156 

Autorità di controllo Banca d’Italia, con sede in Via Nazionale, 91 – 00184 Roma 

b) Contratto di Credito  

Esercizio del Diritto di Recesso Il Consumatore che intende recedere dal Contratto ne dà comunicazione scritta al Finanziatore entro il 

termine di 14 (quattordici) giorni dalla data di conclusione del Contratto di Finanziamento nelle modalità 

di seguito indicate: 

a) mediante raccomandata con avviso di ricevimento all'indirizzo: Fucino Finance S.p.A. -, Via 

Tomacelli 107 – 00186 Roma 

b) mediante PEC all’indirizzo: fucinofinance@postacert.cedacri.it 

Se il Finanziatore ha già erogato, in tutto o in parte, il Finanziamento, il Cliente dovrà restituire, entro 30 

giorni dall’invio della comunicazione di recesso le eventuali somme corrisposte dal Finanziatore, oltre agli 

interessi maturati fino al momento della restituzione calcolati al TAN contrattuale.  

Legge Applicabile al contratto di 

Credito e Foro competente 

Al Contratto si applica la Legge italiana e il Foro competente è quello di residenza o domicilio elettivo del 

Cliente. 

Lingua Le informazioni sul contratto saranno comunicate in italiano. Con l'accordo del Consumatore, il 

finanziatore intende comunicare in italiano nel corso del rapporto contrattuale. 

c) Reclami e Ricorsi 

Strumenti di tutela stragiudiziale Per eventuali contestazioni, il Cliente può rivolgersi alla Funzione deputata alla gestione dei reclami, presso 
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e modalità per accedervi Fucino Finance S.p.A., Via Tomacelli 107, 00186, presentando reclamo scritto a mezzo lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento, ovvero mediante consegna alla Filiale della Banca del Gruppo 

Bancario Igea Banca presso la quale è intrattenuto il rapporto (previo rilascio di ricevuta) o mediante 

strumenti informatici o telematici (posta elettronica: reclami@fucinofinance.it o PEC 

fucinofinance@postacert.cedacri.it ). 

Il Finanziatore dovrà rispondere entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del reclamo. 

In caso di mancato riscontro nei termini o di risposta ritenuta insoddisfacente, il Cliente, preliminarmente 

al ricorso all’Autorità Giudiziaria, può presentare un ricorso all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF). 

Per indicazioni su come rivolgersi all’ABF è possibile consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, 

chiedere informazioni presso le filiali della Banca d’Italia o al Finanziatore, anche consultando il sito 

www.bancafucino.it  

In caso di controversie, prima di ricorrere all’Autorità Giudiziaria, è obbligatorio esperire un tentativo di 

conciliazione secondo quanto previsto dalla normativa vigente (D.Lgs. n. 28/2010 e successive modifiche, 

integrazioni, norme attuative). A tal fine, l’organismo di mediazione prescelto è il Conciliatore Bancario 

Finanziario. E’, comunque, possibile concordare di rivolgersi ad un organismo di mediazione diverso 

purché iscritto nell’apposito registro tenuto dal Ministero della Giustizia. La condizione di procedibilità è 

altresì soddisfatta attraverso il ricorso all’ABF. 

Il Cliente ha anche diritto di presentare esposti alla Banca d’Italia. 

 

Informazioni aggiuntive 
 

Tabella per l’esplicitazione nella documentazione precontrattuale e contrattuale delle componenti di costo del TAEG nelle operazioni di 
Finanziamento per anticipo rate TFS/R:  

 

TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale) V_031%  

Componenti del TAEG  definizioni:  in caso di estinzione anticipata del prestito:  

TAN (Tasso Annuo Nominale)  V_022%  

Tasso d’interesse 
nominale applicato dal 
Finanziatore calcolato su 
base annua.  

Al cliente vengono addebitati gli interessi maturati sino 
alla data di estinzione. Vengono dunque esclusi gli 
interessi non ancora maturati.  

Spese di istruttoria € 0 

Importi eventualmente 
addebitati al cliente a 
copertura delle spese 
sostenute dal 
Finanziatore per la 
verifica del merito 
creditizio e nella fase di 
apertura della pratica 

Non essendo addebitate al consumatore, non sono 
suscettibili di restituzione in caso di estinzione anticipata 
del finanziamento. 

Oneri fiscali € 16,00 

Importi eventualmente 
addebitati al cliente a 
copertura degli oneri 
fiscali pagati 
dall’intermediario 

Sono costi dovuti per legge addebitati al Consumatore. In 
caso di estinzione anticipata del prestito tali costi non 
saranno rimborsati. 

Commissioni di intermediazione € 0 

Commissioni 
riconosciute agli 
intermediari del credito 
ed eventualmente 
addebitate al cliente 

Non essendo addebitate al consumatore, non sono 
suscettibili di restituzione in caso di estinzione anticipata 
del finanziamento. 

 


